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Un viaggio nel cosmo alla ricerca delle origini 

LADDOVE LA FISICA ED il pensiero SI UNISCONO
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INTRODUZIONE

Questo libro è dedicato alla materia inerte ed intelligente che costituisce  e governa l'universo.

Il testo è da ritenersi fantascientifico ma io preferisco identificarlo come filosofico in quanto tratta della filosofia dell'uomo e dell'essere. Fin dall'inizio, tra le pagine, ho voluto creare una atmosfera eterea, tentando di immergere il lettore in un nuovo mondo affinché  capisse che oltre la Terra esiste la volta stellata e che essa ancora oggi nasconde molti misteri, ma soprattutto spero di avere indicato la strada che sta percorrendo  l'uomo dopo il lungo e tortuoso cammino storico e quale potrebbe essere l'epilogo.

Per rendere la storia "diversa", mi sono spinto oltre i confini dell'intelligibile, infatti fantasticando con raziocinio ho ipotizzato l'esistenza di altri universi paralleli, la piramide delle divinità celesti e soprattutto la scissione del mondo materiale dal mondo del pensiero; credo profondamente in tutto ciò, alla religione cosmica, alle verità dell'universo, e pur sapendo che ad oggi non esiste alcun riscontro oggettivo alle ipotesi da me formulate, spero vivamente che presto siano dimostrate come vere.

Ritengo che la centralità dell'uomo nell'universo, come già la centralità della Terra  a suo  tempo demolita da  Galileo, sia un falso storico di cui ci dobbiamo liberare; andando oltre, credo sia opportuno abbattere la centralità della galassia e finalmente riconoscere che l'uomo è un abitante di un comune pianeta, ruotante attorno alla sua stella, a sua volta appartenente ad una delle migliaia di galassie che popolano l'universo, forse uno dei tanti universi. 

Spero ardentemente che il lavoro da me svolto  aiuti il lettore a non dimenticare il passato ed a pensare al futuro o ancor di più a ricollegarli: non c'è buon futuro senza una ottima conoscenza del passato; questo è il solo modo per raggiungere l'obiettivo più sublime a cui le intelligenze possano mirare: l'unione universale.

A chiarimento di quanto ho scritto con riferimento alle religioni ed alla loro storia, preciso che ho narrato i fatti evidenziando l'uso distorto che in certe epoche gli uomini fecero del pensiero divino.

Ho tentato di proiettare nelle menti l'immagine di un mondo ideale, affinché l'uomo abbia maggior fede in chi ha progettato e costruito l'universo. La storia parallela di Elena (il Messia del pianeta Gea), vuole dimostrare che la via scelta sulla Terra, se vera, era una delle tante possibili; si può correggere o costruire un nuovo mondo, magari con una componente religiosa più legata al mondo fisico, come d'altronde sta avvenendo in questi ultimi anni di pontificato. Riguardo alla posizione occupata da Dio nella piramide degli dèi, ho fatto semplicemente un'ipotesi ed ho voluto rilevare che egli potrebbe non essere al vertice delle intelligenze, ed ancor di più: chi è al vertice, in questo caso l'Idealità, deve in ogni caso confrontarsi con altri mondi, tipo quello del pensiero.

E' credenza di chi scrive che al di là del nome, se esiste la scala ipotizzata nel libro, anche l'idealità non può che appartenere al mondo divino.

La scala verticale del potere e della potenza, tanto cara agli uomini, io spero che non esista: chi osserva il cielo al telescopio, sa benissimo che la struttura del nostro universo si fonda sulla massima democraticità

Ho voluto fortemente che la figura centrale della storia fosse una donna, sia per rompere la tradizione eroica maschile sia perché io ho profonda stima delle donne; solo quando esse solcheranno gli spazi siderali per svelare l'ignoto, l'umanità potrà esprimersi ai massimi livelli.Ringraziando con il cuore e con la mente sia i popoli dell'oriente, i greci ed i romani, che hanno segnato le pagine più grandiose della nostra storia, sia gli scienziati - filosofi che hanno contribuito allo sviluppo della fisica e dell'astronomia, auguro al lettore una buona lettura e all'uomo un felice futuro.
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